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Guarraci: «E’ solo tatticismo»

due sindaci di Agrigento e Porto Empedocle,

lotte e le diatribe interne al proprio partito,

LAMPEDUSA

«Ordine pubblico
a forte rischio»

LAMPEDUSA. La chiusura del centro di accoglienza, la
possibile ripresa di sbarchi di clandestini e la lunga
scia di atti incendiari verificatisi negli ultimi mesi.
Argomenti che sono al centro di un’interrogazione
sulla situazione attuale sull’isola di Lampedusa
presentata dal gruppo del Pd alla Camera dei
deputati, composto da Angelo Capodicasa (nella
foto), Daniela Cardinale, Giovanni Burtone, Giuseppe
Berretta, Marilena Samperi, Tonino Russo,

Alessandra Siragusa. Al ministro
dell’Interno, Anna Maria Cancellieri, il
gruppo di parlamentari chiede di
sapere quali decisioni intende attuare
alla luce di  un’eventuale ripresa del
flusso migratorio verso la più grande
delle isole Pelagie. Si sottolinea
l’importanza del centro di primo
soccorso e accoglienza di contrada
Imbriacola, che nelle intenzioni del
Governo dovrebbe essere chiuso, che
se così fosse porterebbe a grandi
ripercussioni anche di carattere
internazionale in vista di ulteriori

sbarchi che potrebbero interessare l’isola. E
considerata la situazione il gruppo del Pd, chiede al
Governo come intenda, in caso di nuovi approdi di
clandestini, garantire l’accoglienza e le attività di
primo soccorso. Un altro aspetto riguarda l’ordine
pubblico a Lampedusa in considerazione dei tanti
attentati incendiari avvenuti negli ultimi periodi, con
roghi dolosi di mezzi e di strutture in uso alla società
Lampedusa Accoglienza, che in questi ultimi anni si è
occupata della gestione del centro di accoglienza.

ANTONINO RAVANÀ
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PROPOSTA DI BERRETTA (PD)

«Il sindaco chiuda

tutta via Crociferi»

«Non pratico lo sport di criticare
l’amministrazione comunale sempre e
comunque, a prescindere come direbbe il
maestro. Preferisco dare il mio contributo di
lavoro, idee, passione per affrontare e,
possibilmente, risolvere qualche problema della
nostra città. Però quando il sindaco Stancanelli
lascia a metà le iniziative che intraprende, come
se ci fosse sempre paura di osare troppo per
rendere Catania più bella e più vivibile, non si
può tacere. E allora se via Crociferi è il pezzo più
bello e affascinante del patrimonio
dell’umanità riconosciuto dall’Unesco, perché
l’amministrazione si è limitata, grazie al
contributo fondamentale dell’Ance, a ripulirne

solo una parte, ridotta ad uno
scempio dopo anni di incuria e
abbandono? Perché non
pedonalizzarla tutta, dalla
statua del Cardinale Dusmet
fino a Villa Cerami? Forse
quest’ultimo tratto non lo
merita?». 
A chiederlo al sindaco Raffaele
Stancanelli è il parlamentare
catanese del Partito
Democratico, Giuseppe Berretta,
che ha rilanciato la proposta di
chiusura totale alle auto della

stupenda via Crociferi. «Pare che
il sindaco sia intenzionato a
valutare la proposta – prosegue
Berretta – e allora si intervenga
subito, anche in coincidenza con
la festa di Sant’Agata, per
rendere finalmente alla città
l’intero patrimonio artistico e
storico raccolto in via Crociferi».
«Perché, insomma, non
affrontare unitariamente le
questioni catanesi, grandi o
piccole che siano, per dare

soluzioni armoniche e sensate?» chiede
l’esponente del Pd. «Altro esempio e altra
proposta riguardano piazza Borsellino, parte
della quale è stata destinata alla sosta a tempo
delle auto a servizio della Pescheria e degli altri
servizi pubblici e commerciali dell’area di
piazza Duomo» - prosegue il parlamentare
etneo dei democratici, che chiede: «Perché non
destinare tutta la piazza Borsellino a questo
servizio reso sia ai cittadini che agli operatori,
spostando altrove il capolinea delle poche linee
AMT rimaste?». «Non è così difficile fare le cose
bene e fino in fondo per rendere migliore
questa città – conclude Berretta – Basterebbe
un po’ di buon senso, assieme a una bella dose
di determinazione. Attendo, assieme ai
catanesi, riscontro».

«E’ un’iniziativa nell’interesse dei cittadini»

«Perché non
pedonalizzare
tutta la strada

sino a villa
Cerami? Sarebbe

una soluzione
sensata»

Giuseppe
Typewritten Text
La Sicilia 12/01/2012



 
 

Catania, Berretta (Pd) “Chiudere al traffico tutta via Crociferi e abolire 
capolinea Amt di Piazza Borsellino”. 

12 gennaio 2012 by admin · Leave a Comment 

CATANIA – Giuseppe Berretta, parlamentare catanese del Pd, 
torna a chiedere al sindaco etnoeo la chiusura totale al traffico 
di via Crociferi, riconosciuta patrimonio dell’umanità 
dall’UNESCO. 
“Non pratico lo sport di criticare l’amministrazione comunale 
sempre e comunque, ‘a prescindere’ come direbbe il maestro. 
Preferisco dare il mio contributo di lavoro, idee, passione per 
affrontare e, possibilmente, risolvere qualche problema della 
nostra città. Però quando il sindaco Stancanelli lascia a metà 
le iniziative che intraprende, come se ci fosse sempre paura di 
osare troppo per rendere Catania più bella e più vivibile, non 
si può tacere. E allora se via Crociferi è il pezzo più bello e 
affascinante del patrimonio dell’umanità riconosciuto 
dall’UNESCO, perché l’amministrazione si è limitata, grazie al 
contributo fondamentale dell’Ance, a ripulirne solo una parte, 
ridotta ad uno scempio dopo anni di incuria e abbandono? 
Perché non pedonalizzarla tutta, dalla statua del Cardinale 
Dusmet fino a Villa Cerami? Forse quest’ultimo tratto non lo 

merita?”. A chiederlo al sindaco Raffaele Stancanelli è il parlamentare del Partito Democratico, Giuseppe Berretta. 
“Pare che il sindaco stia intenzionato a valutare la proposta – prosegue Berretta – e allora si intervenga subito, anche in 
coincidenza con la festa di Sant’Agata, per rendere finalmente alla città l’intero patrimonio artistico e storico raccolto in 
via Crociferi”. “Perché, insomma, non affrontare unitariamente le questioni catanesi, grandi o piccole che siano, per dare 
soluzioni armoniche e sensate?” chiede l’esponente del Pd. 
“Altro esempio e altra proposta riguardano piazza Borsellino, parte della quale è stata destinata alla sosta a tempo delle 
auto a servizio della Pescheria e degli altri servizi pubblici e commerciali dell’area di piazza Duomo” prosegue il 
parlamentare etneo, che chiede: “Perché non destinare tutta la piazza Borsellino a questo servizio reso sia ai cittadini 
che agli operatori, spostando altrove il capolinea delle poche linee AMT rimaste?”. “Non è così difficile fare le cose bene 
e fino in fondo per rendere migliore questa città – conclude Berretta – Basterebbe un po’ di buon senso, assieme a una 
bella dose di determinazione. Attendo, assieme ai catanesi, riscontro”. 
 

http://www.yesnews.it/?author=1
http://www.yesnews.it/?p=4571#respond
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vero non ci avevo fatto caso, oggi molti
banconi sono meno provvisti del solito».

L’ortofrutticolo semivuoto: «Siamo arrivati alla frutta...»

conquistare quote di mercato con i nostri

Le reazioni politiche pro e contro lo
sciopero dei Tir non si sono fatte
attendere. Per il parlamentare del Pd, 
Giuseppe Berretta «Questa protesta
sta provocando danni pesantissimi
alla Sicilia. Il blocco dei tir ci sembra
specioso oltre che lesivo dei diritti dei
siciliani che lavorano, che producono
e che consumano, subendo anch’essi
la crisi economica. Tutto questo è
inaccettabile, chiediamo alle forze
dell’ordine e alle autorità preposte di
intervenire».
«La protesta degli autotrasportatori
non ci lascia indifferenti.
Presenteremo a Sala d’Ercole un
ordine del giorno». Lo annunciano il
vicecapogruppo dell’Udc per il Terzo
Polo all’Ars, Marco Forzese e il
deputato regionale Raffaele Nicotra.
«In Sicilia paghiamo il pieno più caro
in assoluto nonostante la presenza di
otto raffinerie che lavorano il 40% del
greggio dell’Italia».
Per il senatore del Pd, Enzo Bianco «La
protesta degli autotrasportatori,
seppure legittima e comprensibile
non deve danneggiare la Sicilia, le
imprese e i cittadini. Il governo
regionale si faccia carico delle istanze
di tutte le categorie produttive.
Dall’altro lato, le istituzioni e le forze
dell’ordine vigilino per evitare episodi
che travalicano la legalità».
«Ritengo che bisogna dare
un’immediata e concreta risposta a
coloro che, in questi giorni, stanno
tentando di far comprendere sino in
fondo il proprio grido di allarme». Lo
ha dichiarato il parlamentare del Pdl, 
Marco Falcone. 
«Condividiamo le motivazioni alla
base della mobilitazione in atto
nell’Isola. Crisi agricola, tortura
fiscale, credito penalizzante,
carburante non defiscalizzato, costi
dei trasporti... sono tutti temi che da
anni ci impegnano». Lo ha dichiarato 
Nello Musumeci, leader siciliano del
movimento. «Il governo Monti
farebbe bene ad aprire subito un
tavolo di confronto con i
manifestanti».
Per Carmelo Mazzeo del’Ugl «Stiamo
assistendo (quasi impotenti!) alla
protesta di migliaia di lavoratori che
stanno mettendo in ginocchio
l’economia dell’isola. Al di là delle
ragioni della protesta, che reputiamo
sacrosante, si sta purtroppo
verificando un fenomeno che definirei
"fratricida", che mette siciliani contro
siciliani. Occorre riflettere ed adottare
altre forme di protesta, spostandone
possibilmente i luoghi».

«Danni pesantissimi
da questa protesta»

LE REAZIONI POLITICHE

re ciclo produttivo. «E’ evidente - spiega il

menico Bonaccorsi invitando al senso di
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APERTO CON VIOLANTE IL CORSO DI FORMAZIONE DEL PD

Dai principi fondanti della Repubblica italiana ai concetti di democrazia e
rappresentanza, dall’importanza di avere dei partiti forti e radicati alla storia delle
istituzioni dalla fine della prima Repubblica ai giorni nostri. Sono alcuni dei temi
che hanno caratterizzato la lezione che il presidente emerito della Camera dei
Deputati, Luciano Violante, ha tenuto ieri pomeriggio a decine di giovani del
Partito Democratico di Catania che stanno partecipando al corso di formazione
politica che il Pd etneo sta affiancando al progetto formativo nazionale

"Finalmente Sud". Nel Coro
di Notte del Monastero dei
Benedettini si è svolta la
lezione inaugurale. Ieri
presenti anche il
parlamentare nazionale
Giuseppe Berretta, il
segretario provinciale del
Pd Luca Spataro e il

segretario cittadino Saro Condorelli. «Il processo di riforma dello Stato - Dalla fine
della prima Repubblica ad oggi» è stato il tema dell’incontro. Violante, a margine
della lezione, si è soffermato anche su temi di attualità. Primo tra tutti, la protesta
dei tir e del movimento dei Forconi che ha tenuto sotto scacco la Sicilia. «Ho
l’impressione che ci siano state punte di esagerazione nel danneggiare i diritti di
base dei cittadini, anche se mi pare che la situazione stia tornando alla normalità -
ha detto - In ogni caso, bisogna sempre distinguere le domande giuste dalle
proteste sbagliate». (nella foto da sinistra Spataro, Berretta, Violante, Condorelli).
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L’AZIENDA CONFISCATA

«La Gruppo Riela
non deve chiudere»

E’ una levata di scudi contro la paventata
chiusura dell’azienda Gruppo Riela, azienda
di logistica e trasporti della provincia di
Catania sequestrata alla criminalità alla fine
degli anni ’90 e da allora amministrata
dallo Stato che ora si vorrebbe chiudere per
alti costi e scarsi utili.
«Il governo non può lasciare che l’azienda
Gruppo Riela, dopo essere stata confiscata
alla criminalità, venga messa in liquidazione
solo perchè non riesce a dare utili allo
Stato». Lo dichiara Nello Musumeci,
esponente de La Destra e capogruppo al
Consiglio comunale, secondo il quale «la
decisione adottata dall’Agenzia nazionale
beni confiscati e sequestrati costituisce un
preoccupante precedente sul fronte della
legalità e dell’impegno antimafia. E’ come
dire .- riprende la nota - che la legalità non
si rivela competitiva in un mercato
addomesticato da condizionamenti e
pressioni non sempre leciti. All’allarmante
segnale che arriva da Roma, si aggiunge
l’ansia per la sorte  delle decine di
dipendenti, condannati a finire sul lastrico,
assieme alle proprie famiglie. I consiglieri
de La Destra-Alleanza Siciliana -conclude
Nello Musumeci- investiranno del problema
i consigli provinciale e comunale del
capoluogo etneo, per chiedere all’Agenzia
nazionale di scongiurare la paventata
chiusura del Gruppo Riela e adottare ogni
utile iniziativa che ne consenta di
proseguire nell’attività aziendale e nella
testimonianza di un concreto simbolo di
legalità».
«La paventata messa in liquidazione del
gruppo Riela - afferma il parlamentare
catanese del Pd, Giuseppe Berretta - va in
ogni modo scongiurata, un’esigenza di cui
mi sono fatto portavoce durante un
incontro al Ministero dell’Interno svoltosi la
scorsa settimana, trovando attenzione e
disponibilità da parte del Governo. Non
possiamo permettere - continua - che a
chiudere i battenti sia un’azienda dello
Stato, gestita in maniera trasparente dopo
essere stata confiscata alla mafia». Per
questo, Berretta lancia un appello:
«L’imprenditoria privata e le istituzioni
pubbliche facciano la loro parte e diano
segni tangibili di attenzione attraverso
opportunità di lavoro. Sostenere le imprese
sane, creare condizioni di sviluppo nella
legalità: anche così si sconfigge la mafia».

«Molti operatori preferiscono lavorare in nero»

«Aziende in ginocchio per i ritardi nei pagamenti da parte degli enti pubblici»

lizzate cioè - spiega l’economista - con una ri-

a quello preso in prestito, non riuscire a riscuo-
tere i propri crediti significa aumentare a di-
smisura l’indebitamento e la propria dipen-
denza dalle banche. Il governo trovi le soluzio-

però l’importanza di adeguata e corretta capi-
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